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Atalanta - Udinese 
Bologna - Juventus 
Fiorentina - Lazio 
Inter - Bari 
Lecce - Sampdoria 
Napoli - Brescia 
Parma - Milan 
Roma - Piacenza 
Vicenza - Empoli

INTER 36 
JUVENTUS 32 
UDINESE 30 
PARMA 26 
LAZIO 25 
ROMA 24 
MILAN 24 
FIORENTINA 24 
SAMPDORIA 23 
VICENZA 18 
BOLOGNA 16 
BARI 16 
EMPOLI 15 
BRESCIA 14 
PIACENZA 13 
ATALANTA 13 
LECCE 11 
NAPOLI 6

Cagliari - Ancona 
F. Andria - Venezia 
Foggia  - Salernitana 
Genoa - Ravenna 
Monza - Reggiana 
Pescara - Chievo V. 
Reggina - Padova 
Torino - Perugia 0-0* 
Treviso - Lucchese   
Verona - C. di Sangro

SALERNITANA 37 
VENEZIA 34 
CAGLIARI 29 
TORINO 29 
VERONA 25 
PERUGIA 25 
TREVISO 23 
LUCCHESE 23 
REGGIANA 22 
CHIEVO V. 21 
REGGINA 21 
F. ANDRIA 21 
PESCARA 21 
RAVENNA 19 
MONZA 19 
ANCONA 18 
FOGGIA 18 
GENOA 18 
C. di SANGRO 15 
PADOVA 14
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Alessandria - Montevarchi 
Alzano - Carpi   
Brescello - Lumezzane 
Cremonese - Carrarese 
Fiorenzuola - Prato 
Lecco - Saronno 
Livorno - Pistoiese 
Modena - Cesena 
Siena - Como

Atl. Catania - Lodigiani 
Battipaglia - Cosenza 
Casarano - Ischia 
Gualdo - Giulianova 
Juve Stabia - Acireale 
Nocerina - Fermana 
Palermo - Avellino 
Ternana - Ascoli 
Turris - Savoia

Albinese - Voghera 
Biellese - Leffe 
Cittadella - Cremapergo 
Ospitaletto - Mestre 
Pro Patria - Mantova 
Pro Vercelli - Pro Sesto 
Sandonà - Solbiatese  
Triestina - Giorgione 
Varese - Novara

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

C.S. Pietro - Fano 
Iperzola - Spal 
Maceratese - Arezzo 
Pisa - Baracca L. 
Rimini - Torres 
Spezia - Tolentino 
Tempio - Pontedera 
Teramo - Viterbese 
Vis Pesaro - Viareggio

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Bisceglie - Astrea 
Castrovil. - Avezzano 
Catania - Frosinone 1-0* 
Cavese - Tricase 
Crotone - Chieti 
J. Terran. - Catanzaro 
Olbia - Benevento 
Sora - Marsala 
Trapani - Albanova

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 36 
Ternana 33 
Gualdo 31 
Avellino 24 
Savoia 23 
Juve Stabia 23 
Nocerina 22 
Ischia 22 
Acireale 21

Fermana 21 
Battipagl. 20 
Palermo 20 
Giulianova 20 
Lodigiani 18 
Atl. Catania 17 
Turris 17 
Ascoli 16 
Casarano 14

Livorno 39 
Cesena 37 
Cremonese 36 
Lumezzane 28 
Lecco 25 
Como 25 
Alzano 22 
Modena 22 
Brescello 19

Prato 19 
Pistoiese 19 
Fiorenz. 18 
Alessandria 18 
Montevarc. 17 
Carpi 17 
Siena 16 
Saronno 15 
Carrarese 10

Varese 34 
P. Patria 34 
Biellese 30 
Triestina 29 
Mantova 25 
Cittadella 24 
Albinese 24 
Voghera 21 
Giorgione 20

Mestre 20 
Sandonà 19 
Pro Sesto 19 
P. Vercel. 19 
Cremaper. 17 
Leffe 17 
Novara 16 
Solbiatese 15 
Ospitalet. 14

Spal 33 
Rimini 33 
Baracca L. 29 
Viterbese 28 
Teramo 27 
Spezia 25 
Arezzo  24 
Pisa  23 
Vis Pesaro 23

Fano 22 
Tolentino 21 
Macerat. 20 
Viareggio 19 
Pontedera 19 
C.S.Pietro 18 
Torres 17 
Iperzola 13 
Tempio 10

Trapani 31 
Sora 30 
Tricase 28 
Catanzaro 27 
Marsala** 26 
Crotone 25 
Benevento 25 
Avezzano 24 
Castrovil. 24

Catania 22 
Bisceglie 19 
Frosinone** 19 
Cavese 18 
Astrea 17 
J. Terran. 17 
Albanova 15 
Chieti 15 
Olbia* 13* giocata ieri

* pen. 5 punti* pen. 5 punti** una part. in meno** una part. in meno
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Oggi il sorteggio dei nove
gironi dell’europeo del
2000, ieri l’apertura della
campagna elettorale per la
poltrona della Fifa, domani
il mondiale. A Gand, oggi,
alle 13 (diretta su Rai 3), via
ufficiale agli europei
organizzati da Olanda e
Belgio. Record di
partecipanti: 49 squadre
(con Belgio e Olanda,
qualificati d’ufficio, si arriva
a 51). L’Italia è testa di serie
del gruppo 1, Germania,
Spagna e Inghilterra,
Romania, Russia, Jugoslavia,
Scozia e Norvegia le altre.
Gli azzurri sono inseriti in un
gruppo da cinque squadre.
La formula: qualificate le
nove prime, più la miglior
seconda; spareggio tra le
restanti otto seconde per
promuovere altre quattro
squadre. Alle quattordici
formazioni superstiti, si
aggiungeranno Olanda e
Belgio. Le date della fase
finale: pronti via il 10 giugno
2000, finale il 2 luglio.
Maldini, da ieri a Gand,
vuole evitare Francia,
Croazia, Ucraina e Slovenia,
ma pensa soprattutto ai
mondiali. Nell’amichevole
con la Slovacchia, a Catania
(il 23 gennaio le
convocazioni), i primi
esperimenti: «Lancerò Di
Biagio e forse anche Sartor.
Moriero? Lo seguiamo...».
Ha parlato del programma:
«Il 22 aprile amichevole con
il Paraguay, poi il 2 giugno
un altro test, fuori casa,
forse con la Jugoslavia». Il
raduno pre-mondiale
dovrebbe iniziare il 23
maggio, break di due giorni
(3 e 4 giugno), il 5 partenza
per la Francia. Elezioni Fifa
(8 giugno prossimo), si
rafforza la candidatura del
presidente Uefa, lo svedese
Johansson. È sostenuto da
europei, asiatici, africani e
dal Cio. Il suo avversario più
temibile resta il segretario
Fifa, Blatter.

Europei 2000
oggi i gironi
Maldini gela
Moriero

È il primo club italiano che gestirà il suo impianto: convenzione di 30 anni. Oggi la sfida con i bianconeri

Bologna, affari di stadio
Ma la Juve vuole i punti

PARMA-MILAN

Asprilla
perde soldi
Kluivert
il posto
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Consigli per gli acqui-
sti: compratevi lo stadio. Nella sala
Farnese del Comune di Bologna - in
cui fu appunto girato “Consigli per
gli acquisti”, il bel film di Sandro
Baldoni -WalterVeltronihablinda-
to ieri il solco tracciato dalla società
rossoblu. Che diventerà a breve la
prima in Italia a gestire direttamen-
te l’impianto in cui gioca (oggi con-
tro la Juve). Rivoluzionandone, en-
tro il2000, ilvolto:negozi,ristoran-
ti, ricevitorie, parchi, palchi, “rifu-
gio” per i bambini. Forse un museo
sportivo. In una sorta di filosofia
realizzata: «Quella secondo laquale
- così Veltroni - gli stadi non posso-
no più essere bunker, utilizzati per
novanta minuti ogni due settima-
ne. Lo dicemmo l’anno scorso, di
fronte alla recrudescenza del tifo
violento. Oggi vediamo i primi ef-
fetti pratici, grazie soprattutto all’a-
zione di presidenti e amministrato-
ri localicoraggiosi. Se tutta lacomu-
nitàvive lostadioognigiorno,diffi-
cilmente sarà identificato come un
luogodadistruggere».

Belle parole? Forse, ma radicate
nelportafogliodichicostruiràd’ora
in poi. «Il credito sportivo - ancora
Veltroni-dovràprivilegiareleopere
multifunzionali. I palasport che
possano essere anche luoghi di cul-
tura. Gli stadi che si trasformano in
polo d’attrazione per il tempo libe-
ro. Dei giovani, soprattutto. Penso
alla musica: finora le cattedrali del
pallone sono rimaste chiuse ai con-
certi. Ma siamo alla vigilia del se-
condo millennio, i campi possono
essere preservati anche dai fans più
estremi». A tutto guadagno di chi
l’impiantogestisce.

Ladelegasullostadio(cheilpresi-
dente Gazzoni e il sindaco Vitali
hannoconcertatointempiristretti)
è un passo verso la quotazione in
Borsa del Bologna. Imminente. «I
nostri advisor -hadettoGazzoni - ci
hanno spiegato che l’incasso per la
cessione di un giocatore viene capi-
talizzatounavolta.Quelloinvestito
in uno stadio di proprietà, sei». «È
giunto il tempo - Veltroni, in con-
trocanto-cheunanuovagenerazio-

nedi imprenditori prenda ilprosce-
nio. Prima c’erano quelli cheaveva-
no fatto i soldi e ci provavano col
calcio. Ora è lo sport che può essere
un’industria redditizia, dai bilanci
più chiari, senza dimenticare i pro-
pri compiti sociali. Soprattuto se ha
inmanounbeneditutti».

Stimolato dai cronisti, Veltroni
ha chiarito l’accenno (avversativo)
che aveva riservato, durante la ceri-
moniaufficiale,allacostituendaSu-
perlega italiana. «Il bello del calcio -
ha detto il numero 2 dell’Ulivo - è la
sua complessità. Il fatto che l’Udi-
nesesiaterzainserieAsenzaaverela
Fiat o Mediaset alle spalle. O i mira-
colidellaB,dovepiccolesocietàreg-
gono il campo con ottimi risultati.
Per questo diciamo no a una situa-
zione potenzialmente noiosa. C’è
da meditare seriamente: a chi inte-
ressebbero sei squadre che giocano
sempre tra di loro? La Champions
League europea ha un senso, ma in
Italia il campionato sta bene co-
m’è». Poi, sui vivai: «Ci sono squa-
dre con 8 stranieri, molti dei quali

sono extracomunitari che diventa-
no “europei” appena arrivano in
Italia. In molti casi i nostri giocatori
potrebbero fare meglio. Gazzoni ha
assicurato che il Bologna tornerà a
puntare sui giovani, penso che deb-
baessereimitato».

Sulla stessa linea, un altro vice-
presidente. Quello del Bologna, Lu-
ca di Montezemolo, allineato a Vel-
troni contro il “campionato de
noantri”: «Condivido. Del resto
con Veltroni ho molte cose in co-
mune, tifo per la Juve a parte. Non
controilBologna,almeno.Hochiu-
so quell’esperienza senza frizioni e
ancora oggi penso che la squadra
bianconera possa fare una grande
stagione. Ha reagito al ko col Man-
chester, è seconda in campionato,
possiede giocatori di qualità. Certo,
per l’Europaèforseunpo‘leggera in
attacco».

A Vieri, in Spagna, saranno fi-
schiate le orecchie. E forse anche a
Moggi.

Luca Bottura

Nel ’74 l’ultima vittoria
casalinga degli emiliani

Lanuovaavventuraitalianaèinizia-
ta male per Faustino Asprilla. Stasera
c’èParma-Milanegià l’attaccanteco-
lombiano, anche se non sarà in cam-
po, ha cominciato a dare spettacolo.
Appena messo piedeaParma, infatti,
hapersounorologiod’oro tempesta-
to di diamanti. Valore: 40 milioni.
«Mi si è sfilato dal polso... non me ne
sono accorto - spiega amareggiato il
giocatore -permeèunvalorenonso-
lo economico, anche affettivo». E
Asprilla ha promesso una lauta man-
cia a chi dovesse riconsegnarglielo.
Ieri l’attaccante ha partecipato alla
seduta dall’allenamento della squa-
dra,mapotràessereintegratonell’or-
ganico di Ancelotti solo dopo il re-
sponso delle visite mediche. Asprilla
è reduce da un intervento chirurgico
per una serie di problemi ai muscoli
dell’addome.

Ma intanto, sull’altro fronte, quel-
lo rossonero, la polemica fra Weah e
Capello non si placa. Mentre il libe-
rianoalletelecameredellaRaiconfes-
sava il proprio disappunto per la reti-
cenzadell’allenatoreadaccordargli il
permesso per tornare in Africa, il tec-
nico milanista, furioso, tuonava: «Il
signorWeahèunpatrimoniodelMi-
lan: prima deve guarire qui in Italia e
poipotràtornareinLiberia.Dovràse-
guire il programma di rieducazione,
fra 15 giorni sarà libero di andare in
Africa. Ora è sotto l’attenta cura dei
nostri medici, è impensabile che si
muovainquestomomento».

Passando invece al calcio dei «sa-
ni», al calcio di chi cioè stasera andrà
in campo per incontrare il Parma, i
toni siabbassano. Il tecnicohaunso-
lo dubbio:Cardone o Ziege cometer-
zino destro. È in leggero vantaggio il
secondo.AsinistragiocheràMaldini,
conDesaillyeCostacurtacoppiacen-
trale. Maini sostituirà l’infortunato
Boban,mentre inattaccoverràripro-
posta la coppia ammazza-Inter,
Ganz-Savicevic. Kluivert, l’olandesi-
no triste, finirà in panchina, ma l’al-
lenatore puntualizza: «Accetterà l’e-
sclusionecomel’haaccoltaSavicevic
a Napoli. Ad ogni modo lo sostengo
ancora: giocherà il derby di ritorno
control’Inter».

W.Guagneli M.Colombo

Il Bologna non batte i bianconeri in casa dal 1974 (un 2-1 con reti
di Savoldi, Anastasi e Cresci), mentre a Torino si impose per l‘
ultima volta nel 1981 (1-0, Paris su rigore) e avrebbe vinto anche
nel 1991 se Bazzoli di Merano (lo stesso arbitro di oggi, quel
giorno all’esordio) non gli avesse fischiato un rigore contro al
95’. Anche per questo l’incrocio odierno con la Juve vale il tutto
esaurito. E qualche dubbio in più. A parte il 3-4-3, non c’è nulla di
certo nella formazione rossoblu. La cerniera difensiva prevede
Paramatti, Torrisi e Mangone. Ma il primo dei tre potrebbe
essere avanzato a centrocampo se il malandato Cristallini non
potesse esserci. In quel caso, lo “sostituirebbe” Paganin. A
centrocampo, sicuri di giocare Magoni (a uomo su Zidane),
Marocchi e Tarantino. Davanti, maglia certa solo per Nervo, che
non è una punta pura. Andersson e Kolyvanov sgomiteranno per
affiancare Baggio. Anche la Juve giocherà con la difesa a tre, con
Birindelli-Montero-Ferrara e Torricelli in appoggio al
centrocampo. Per la prima volta andrà in panchina un
uruguayano, o Pelegrin o Zalajeta.

Il presidente del Bologna Gazzoni Frascara con il vice primo ministro Veltroni

«È la nostra ultima spiaggia. Fa male dirlo, ma è proprio così».
L’allenatore del Napoli Giovanni Galeone parla così della sfida
con il Brescia, in programma oggi al «San Paolo», annunciati
sessantamila spettatori. «È in queste gare che dobbiamo
cercare di recuperare terreno, non certo con le grandi squadre.
A questo punto un pareggio ci sarebbe inutile, dobbiamo per
forza vincere», ha sottolineato ieri l’allenatore del Napoli al
termine della seduta di rifinitura a Soccavo, aggiungendo di
essere preoccupato anche per le condizioni atmosferiche. «Mi
auguro che il tempo migliori. Un campo pesante
danneggerebbe il nostro gioco, come è già accaduto varie
volte quest’anno». Per l’ allenatore del Napoli, fermo all’ ultimo
posto in classifica con sei punti, il Brescia (che di punti ne ha
invece 14) è una squadra particolarmente temibile. «Sono
veloci, hanno ripartenze micidiali. E poi in avanti c’è Hubner,
un vero e proprio bisonte». Ha suonato la carica anche Allegri:
«Se non battiamo il Brescia è finita». Squalificati Crasson,
Rossitto e Turrini, Galeone ha sciolto il dubbio legato al settore
avanzato: sposterà Protti e Bellucci sulle ali lanciando al centro
dell’ attacco il giovane Bruno, 18 anni, centravanti della
Primavera. Recuperato Asanovic.
Il Brescia, guidato da Paolo Ferrario, si presenta a Napoli senza
tre giocatori: Sabau, Doni e Bizzarri. Quasi sicuro l’impiego del
giovane talento Pirlo, 19 anni, al fianco di Hubner (9 reti finora
in campionato), con l’ex-capitano Neri in panchina. Convocato
anche il diciottenne croato Javorcic.

Galeone scuote il Napoli
«Brescia l’ultima spiaggia»

Cragnotti: «Il risultato più importante è quello economico». A Firenze sfida Batistuta-Boksic

La Lazio ora gioca in BorsaBARI 51 42 58 73 24

CAGLIARI 46 23 62 78 27

FIRENZE 37 61 39 56 44

GENOVA 86 62 67 81 33

MILANO 55 36 6 89 4

NAPOLI 29 58 4 75 73

PALERMO 37 49 61 24 2

R O M A 74 15 29 71 17

TORINO 61 42 3 67 4

VENEZIA 86 38 83 76 8

BARI 51
FIRENZE 37
MILANO 55
NAPOLI 29
PALERMO 49
ROMA 74

LOTTO

ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 86

QUOTE
N O N

PERVENUTE

COLONNA VINCENTE

ROMA. Fiorentina e Lazio, lo spetta-
colo promesso. Ma intanto, in attesa
dei numeridiRuiCostaediMancini,
deigoldiBatistutaediCasiraghi,del-
legiocatediOliveiraediNedved,bat-
te il cuore della finanza. Ieri mattina,
al centro sportivo di Formello, l’as-
semblea ordinaria degli azionisti ha
approvato l’ingresso in borsa della
Lazio. Entrano a far parte del Consi-
glio direttivo due nuovi membri:
l’amministratore delegato della Ban-
ca di Roma, Antonio Nottola, e il di-
rettore del Tg2 Clemente Mimun. Il
numero dei consiglieri sale dunquea
nove. L’assemblea straordinaria ha
approvato: il bilancio semestrale in
cuisièregistratounpiccoloutile,una
ricapitalizzazione di 11 miliardi del
capitale a seguito di perdite antece-
denti al 95 e l’aumento del capitale
socialeda29a79miliardi.Secondole
previsioni dell’azionista di riferi-
mento della Lazio, Sergio Cragnotti,
leazioni sarannosulmercatoadapri-
le-maggio, il pacchetto minimo do-
vrebbe essere di circa sei milioni di li-
re e il valore di ogni singola azione

dovrebbe aggirarsi sulle 1300 lire. La
Borsa, quest’anno, è andata a gonfie
vele, regalandosoddisfazioniachiha
puntato su questo o quel titolo. E,
proprio da questa spinta, è arrivata la
decisione della Lazio di puntare al
mercato azionario. Cragnotti vuol
essere il primo presidente della serie
A a tagliare il traguardo dell’ingresso
in borsa. E per farlo ha chiesto l’aiuto
di una banca svizzera: la Ubs. Le pre-
messeperché tuttoquestoaccadaper
davvero ci sono tutte. Cragnotti ha
parlato anche del cileno Salas: «Sono
ottimista. Neiprossimigiornipartirò
per Buenos Aires. Andrò a chiudere
l’affare».

Il direttore del Tg2, Clemente Mi-
mun, ha commentato con soddisfa-
zionela suanominanelConsigliodi-
rettivo della Lazio. «Sono laziale sin
da ragazzino - ha affermato - per cui
l’idea di poter dare un contributo ai
colori biancocelesti mi onora. Se, co-
me credo, non vi sono ragioni di in-
compatibilità con la professione che
svolgo, parteciperò con entusiasmo
all’avventura di una Lazio che spero

sempre più protagonista in Italia,
nelle Coppe e anche sul mercato, vi-
stochesaràquotatainBorsa».

Dalla Borsa al campo. Oggi in casa
della Fiorentina la Lazio cerca punti
per avvicinarsi al giro-scudetto. «Fi-
renze-diceEriksson-èunapiazzadif-
ficile, con un pubblico molto esigen-
te, ma quando c’ero io criticavano
tutti tranne me. Mi hanno voluto
molto bene. Avevo una buona squa-
dra, ma non in grado di lottare per lo
scudetto.Meneandaiproprioperché
volevo vincere.Oggigiocheremoper
conquistare i tre punti, come faccia-
mo sempre, consapevoli che questa
potrebbeesserepernoilapartitadella
svolta».

Malesani replica: «Fino ad oggi
contro le grandi abbiamo perso o pa-
reggiato. È arrivato il momento di
provare a fare il salto di qualità» Pro-
prio inomaggioal trendpositivodel-
la Fiorentina, il tecnico ha deciso di
cambiarepoco. IndifesarientreràPa-
dalino, che domenica scorsa era fer-
mo per squalifica, ed uscirà Tarozzi,
poi giocheranno gli stessi che hanno

battutoilBrescia.Edmundo,ilnuovo
acquisto viola, andrà in panchina
con la maglia numero 29 ed entrerà
solo se l’andamentodell’incontro la-
scerà spazio a qualche minutodipas-
serella. Eriksson scioglierà stamatti-
na l’ultimo dubbio sulle condizioni
di Fuser,mentrePancarostameglioe
giocherà. «Si incontrano - spiega il
tecnico svedese- due squadre in for-
ma, sarà una partita dura, con una
grande battaglia a centrocampo. Il
puntodiforzadeiviolaèilcontropie-
de,sannorubarepallaeripartiremol-
to bene. Poi là davanti c’è Batistuta
che appena ha un’occasione la sa
sfruttare al meglio. Per controllarlo
c’èsoloun’arma:l’anticipo».

Infine, fronte «sicurezza». Non ci
sono più biglietti disponibili per i ti-
fosi della Lazio. La Fiorentina invita
chi è sprovvisto del tagliando a non
mettersi in viaggio. La società viola
ha inviato alla Lazio 2.500 biglietti
per il settore ospiti, che rappresenta-
noillimitedellacapienza.

Lorenzo Briani


